
111.111111111111111111111111.11111111111111111111111111111111111111111111111111111) IIIII~IIIIIIIII
. ..... rTi.:.;;.dg.DGMe ,10/08/2021.0036495.U .. ...••.

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORlLE E DI COMUNITÀ
Direzione Generale del Personale, delle Risorse eper l'Attuazione dei

Provvedimenti del Giudice Minorile

LETTERA CIRCOLARE Roma, 10 agosto 2021

Al Signori Dirigenti degli Uffici

in terdistrettuali

di Esecuzione penale esterna

Ai Signori Dirigenti dei

Centri per la giustizia minoroe

LORO SEDI

E,p.c.

Al Sig. Capo di Gabinetto

Al Sig. Capo del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità

Al Signor Direttore Generale per l'esecuzione

penale esterna e di messa alla prova

Oggetto: assegnazione temporanea a tutela delle esigenze di assistenza ai soggetti disabili e di
ricongìungimento del nucleo familiare. Disposizioni in tema di assegnazioni temporanee ai sensi
della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e dell'art. 42 bis del d.lgs. 26 marzo 2001 n. 151.

Nell'ambito dell'attività di gestione del personale svolta da questa Direzione Generale,
la materia relativa all'assegnazione temporanea presso altri uffici in applicazione delle norme
indicate in oggetto ha acquisito una dimensione di notevole rilievo in conseguenza dell'elevato
flusso di richieste che perviene dalle articolazioni territoriali.

La rilevanza del fenomeno ha una diretta incidenza sull'azione amministrativa volta ad
assicurare il regolare assolvimento dei compiti istituzionali: l'equilibrata distribuzione del personale
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tra le st.rutture operative, pl:econdizione necessaria per fomire un efficicntesetvizio al cittadino,
può J:isultarne fortementc condizionata.

D'altro canto, l'enorme diffusione del ricorso a tluesta forma di trasferimento vani fica,
da un lato, le ordinatie procedure di mobilità e, dall'altro, pur avendo carattere temporaneo, è causa
di significative criticità nella razionale gestione delle risC>tscumane; in particolare:

impossibilità di un'efficace I,ianificazione dell'attività, in particolare negli uffici di ridotte
dimensioni;

- 1111lx>verimento degli organici degli uffici dci centro-nord in conseguenza del flusso delle
richieste indirizzato quasi esclusivamente verso le sedi dell\kzzogiorno;

- pregiudizio per l'ufficio di provenienza, per hl perdita di una unità che, tuttavia, non può essere
sostituita in quanto l'assegnazione provvisoria non dctcrn'lÌna una effettiva vacanza.

Pertahto, nella consapevolezza dell'itnpottanza dell'istituto in un'ottica di tutela dei
lavoratori, al .fine eli contemperare le esigenze eli assistenza e cura della pctsona in condizione di
grave disabilità con quelle, parim_cnti non rinunciabili, di buona amnùnistrazionc, si ritiene
necessario razionalizzare l'istruttoria e la dcfinizione elci procedimenti relativi alle richieste di
assegnazione temporanea ai sensi della legge 5 febbraio 1992 11. J 04 e a i sensi dell'art. 42 bis del
d.1gs. 26 marzo 2001n. 151.

A.fJ'~gll{/~;JOJle/Cll1prJ/ì.lI1e(l ex I~gl? I O..J. / 92.

L'art. 33 elella I..104/92 ('1 ...I;I~g{!-qlltldlY.l j)(,1" l'w:rù!t?ll:{tl, l'ùlù;gm::i'/oIJC .fO(/tI!cr (! i diti/Ii delle

j>i'/:r011l' btlllclÙìlp!lt1Ie'j prevede che illavOt:atore dipendente che assiste una persona con handicap in
situazionc di ~rtavità ha diritto, t.ra l'alt.ro, a:
• fruite di 3 giorni di permesso mensile retribuito copcrroda contribuzione figurativa (comma3);

• scegliere, (we possibile, la st~dc di lavoro piÙ vicina al domicilio della persona da assistete
(comma 5).

Analoghi benefici sono riconosciuti anche al lavoratore portatore di handicap in
situazione di gravità (comma 6).

Diverso è il caso della persona portatrice di handicap non in situazione di gravità ma,
comunque, con un grad() di invalidit.à superiore ai due terzi ovvero con minorazioni iscritte alle
categorie prima, seconda e terza della tabella A di cui alla legge 01 O agosto 1950 n. 648, alla quale è
riconosciuto il diritto di precedenza in sede di trasferimento a domanda.

Pcr la disamina dei retluisiti oggettivi e soggettivi previsti dalla legge per la fruizione delle
peculiari agevolazioni a tutela della disabilità, propria o di un familiare, si richiama la circolare n.
"13/2010 del Dipartimento della ]-;'unzione Pubblica, tuttora valida ed efficace con le specificazioni
contenute nella presente circolare.

Si chia1"Ìsce, in primo luogo, che tra il lavoratc>re e la persona portatrice eli handicap
bisognosa di assistenza deve intercorterc un rapporto di coniugio oppure una relazione di
parentela! o affinità:!, entro il secondo grado (att. 33 commi 3-5 L 104/92).

1 La l':ucnf"cb t: il ",inco!J) t.ra le pc.r:-:Iltu' che di~cl:nd/lnll da Wl/l sk~SI) stipitl'~ sia od CUiO in cui la filia:t.iont';'" l1\T{'l1ul:l :iWintcl'tlo del 111:llritnonio,
~ia nel C:1:.:n in eui l; :t\'''l.;llut:l al di fWl1"j Ji C~:.:O.t'in 1"\1..:1ClSO 11"1 c.ui il Ggll00 adott;vf'. Il vincolo di pan ..'ntda non 'sflr~(' nei c:l~i di mlozion(~ ùi p(;:I"~onc

rn<l.<;..,~oridi d:i. <lietli agli ~l'lieoli 2!>1 (' ",gtl('llIi. Il l":'pr"rro di rarenlda i.: in lin(":1 r("lIa ljllnndo inl,-rcnrf(" 1m Iln nsecnùcntt' (' i slloi ÙiscL"dcnti c
inlinL'ìl collall'rak lJllando.IHHH)~l.mHt:' la CorHunc di:-:ccnL!l:nza. non c i..~ un::! :.;ct'll' di fiJi:l%loni din:tll' (:\1'1.75 c.c.).
2 J .laffinìtù i: 11"jncl )10 Lf';l un e()nìu.~c t.: i p:lrCllli ddJ\lll'ro coniLige. Nella lin('a c nd gmJo in cui l:lluilO ì.: p:ln:nlt: d111J10 i..lt:i coniuht1. cgli {~aflinc
ddl':llrro c<miugc (a'rr.7K c.l'.).



Sono pertanto ricompresi in tali categodc:
- la moglie o il marito;
- l'altra parte di un'unione civile ex art 1 comma 2 L. 20 maggio 2016 n. 76;
- la convivente o il convivente di fatto ex art. 1 comma 36 delht legge 76/2016;
- i figli, rtI1chc adottivi;
- i figli anche adottivi del coniuge o dell'altra parte di un'unione ci\rile;
- i nipoti in linea rctta;
la nuora o il genero;

- i gcnitoti;
. .

- l suocerI;
. .

- l nOll111;

- inonni della moglie o del marito;
- le sorelle e i fratelli, germani e unilaterali;
- le cognate e i cognati Oe sorelle e i fratelli della moglie o del marito o dell'altra parte di un'unione
civile, ma non i loro coniugi).

l,a relazione di parentela o affinità che conscnte di usufruire dci bcnefici iri questione è
estesa sino al terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap, in situazione
di gravità:
- siano deceduti o mancanti;
- abbiano compiuto i sessantacinquc al1ni di età;
- siano anche essi affetti da patologicinvalidanti.

In questo C'ISO l'elenco sopra riportato va integrato da:
- i bisnonni; .
- i bisnonni ddh tnoglie o del marito;
- i pronipoti;
- i nipoti in linea collaterale;
- i nipoti della moglie o del l11arito;
- gli zii (sorelle e fratelli del padre e della madre, non i loro coniugi)
- gli zii e gli zii della moglie o del marito.

La legge non impol1e più il requisito della convivenza né quello della continuità ed
esclusività assistenziale. La fruizione dei benefici non può essere, tuttavia, riconosciuta per
l'assistenza alla medesima persona con handicap in situa7.ione di gravità, a più di un lavoratore
dipendente'.

Si deroga alla predetta disposizione in re1nione ai genitori di un soggetto con handicap
in situazione di gtavità i quali possono fruite alternativamente delle agevolazioni in questione (art:.
33 comma 3 l. 104/92).

Di contro, il dipendente ha diritto eli prestare assistenza nel confronti di più persone in
sitl!azione di handicap grave a condizi~ne che si ti'atti del coniuge () di un parente o affine entro il
primo grado (ovvero entro il secondo grado 'lualora i genitoti O il coniuge della persona con
handicap in situazione di gravità abbiano compiuto 65 anni di età oppure siano anch'essi affetti da
patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti).

Ulteriore recluisito è che la persona in situazione di handicap gravcnon sia ricoverata a
tempo pieno pl'esso stmtture ospedaliere o, comutKluc, presso strutture pubbliche o private che

3 crI'. l'~f(:r('dd Com;ig!in di Siaio Il. 5071\/2111111.
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prestJ110 assistenza sanitaria. Le agevolazioni possono ugualmente essere riconosciute, prevlu
esibizione eli idonea documentazione, nei casi di:
- inte1'tuzione elel ricovero per necessità dci disabile di recarsi fuori della struttura che lo ospita
per effettuare ,'isite o terapie;

- ricovero in coma vigile;
- ricovero in situazione terminale;
- ricovero di un minore con handicap grave laddove sia documentato dai sanitari della struttura il
bisogno di assistenza da parte di un genitore o eli un familiare.

Il lavoratore portatore di handicap in situazione di gravità puÒ richiedere, ave possibile,
la sede di lavoro più vicina al proprio domicilio e non può essere trasferito in altra sede senza il suo
consenso.

L'avvicinamento, invece, ai fini dell'assistenza a un congiunto ai sensi dell'art. 33 comma
5 della L. 104/1992 puÒ essere richiesto in relazione al domicilio della persona da assistere (e non
al domicilio dci lavoratore).

La locuzione "m'C possibile" - in ossequio alla prevalente giurisprudenza di legittimità"
cd all'interpretazione del Dipartimento della Funzione Pubblica - chiama]' i\mministl'azionc alla
valutazione circa la sussistenza di circostanze oggettive sul piano organizzativo che impediscano
l'adozione del prO'Tedimento di distacco temporaneo.

E' necessaria, dunque, un'accurata istruttoria, a cura delle articolazioni territoriali. Nello
specifico, il dircttore dell'ufficio dm'c presta scrvizio il lavoratore che richiede il distacco
trasmetterà all'ufficio interdistrcttualc (o al CGM) documentazione a sostegno della domanda,
procedendo alla verifica cleUcdichiarazioni sostitutive con le modalità prcviste dagli articoli 71 e 72
ciel, D.P.R. n. 445/2000; fomirà, inoltre, una accurata descrizione della situazione dell'organico alla
data di presentazione della richiesta. L'istruttoria sarà completata dall'ufficio interdistrettuale (o dal
CGM) competente, che fornirà aUa DGPRr\M un quadto esaustivo delle csigem:e
clell'interdistrctto. l,a pratica, infine, per le istanze provenienti dagli uffici di esecuzione penale
esterna, dovrà essere corredata dal parere motivato della DC; L':PL~.

'l'l'a le circostanze da valutare va ricomptesa, in primo luogo, la sussistenza di una
vncanza, nello stesso profilo professionale, nella pianta organica clella sede richiesta, intendendo
per sede il Comune ove è ubicato l'ufficio cui il dipendente chiede di essere asscljl11ato. In altri
termini, una singola vacanza non potr?l legittimare che una sola assegnazione provvisoria,
\Tenendosi altritnenti a determinare una situazione di sonannumero, tollerata dall'ordinamento in
via transitoria solo per i casi in cui sia il dipendente stesso ad essere portatore di handicap in
situazione di gravità, e fino al Sl1cccssi\'o riassarbimento.

In secondo luogo, si richiede che presso la sede di pn)\'enienza del lavoratore che chiede
di fruire della mobilità verso altro ufficio, non si registri, per effetto della assegnazione temporanea,
una l'copertura nella complessi\,:! pianta organica ovvero nel profilo professionale del richiedente,

4 Sul pUnlTl cfr. Casso Sez,U., sent, n, 7945 dcl27.03.20()8: "11 dirillo del genitore o del familiare lavoratore, che assiste
con continuità un portatore di handicap. di scegliere la sede di lavoro più vicina "l proprio domicilio e di non essere
trasferito ad ahm sede senza il proprio consenso. disciplinato dall'art. 3:\, comma 5, della legge n.l 04 del 1992, non si
configura come IIssoIU10 cd iIlimitalo, giacché esso - come dimostrato anche dalla presenza dell'inciso "ave possibile"
. può essel'(.~ Fano valere allorqtlando. alla stregua di un eCJuo bilanciamento tra lutti gli implicati interessi
costituzionalmente rilevanti, il suo esercizio non finisca per ledere in maniera consistente le esigenze economiche,
produttive od organizzative del datore di lavoro e per Iradursi . soprattutto nei casi in cui si sia in presenza di rapporto
di lavoro pubblico. in un danno per l'interesse della collettiva, gravando sulla parte datol'Ìale, privata o pubhlica, l'onere
della prova di siffatte circostanze ostative all'esercizio dell'anzidetto diritto".
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di rilcvanza tale da compromettere le esigenze istituzionall e iI buon funzionamento dell'Ufficio.
La percct1tuale di tale scopert:ma idonea a giustificate il diniego andrà valutata caso per caso, anche
in relazione aUa sihIazione complessiva del Distl'etto

In caso di plurime istanze di assegnazione temporanea presso il medesimo Ufficio, si
procederà secondo l'ordine di priotità che segue:

- dipendente disabile in situazione di gravità;
- figlio disabile in situazione di gravità;
- coniuge/convivente/parte di unione civile disabile in situazione di gravità;
- ricongiungimento familiare ex art. 42 bis d.lgs. 151/2001;
- discendenti sino al secondo grado e ascendenti di primo grado
a. genero/nuota disabilcin situazione di gravità;
b. nipote in linea tetta disabile in situazione di gravità;
c. genitore/suocero disabile in situazione eli gravità;
• parenti entro il secOllc1ogrado
a. fratello/sorella/cognato/a disabile in situazione di gravità;
b. nonno disabile in situazione di gravità;
- p~renti entm il tetzo grado ( nei limiti di legge)
a. nipote in linea collaterale disabile in situazione di gravità;
b. zio disabile in situazione di gravità;
c. bisnonno disabile in Sihla7.ionc di gravità.

Nel caso di più istanze riconducibilì ad una medesima catcgoria si avrà riguardo in primo
luogo rtlla distanza chilometrica tra la sede di servizio e queIla dircsidenza/ domicilio del disabile.
Qualora la differem:a tra le suddettc distanze sia, pcrò, infctiOl"e a cinquanta chilometri, sarà
l'l'Cferito il dipendentc con una maggiore anzianità di servizio. 11provvedimcnto di assegnazione
temporanea J:estcrà valido fino al pcnnancte delle condizioni che ne hanno legittimato l'adozionc.

Il carattere temporaneo della asseglla7.ionc e l'indicazione di un ordine di priorità implica
la ncccssità per l'Amministtazione di procedcre, ad una periodica rivalutazione dci provvedimcnti
ai fini di una idonca comparazionc dellc istanzc medio tcmpore pervenute .

./hr~gIlCl::jO/l{} lilmpOra/lila il.'\"mi. 42 bi.r c1.(g.r.2611/(/1":\.0 2001 Il. 15/.

La disposizione di cui all'atto 42 bis D. Lgs. 26 mai'w 2001 n, 151 ('Tc.I'lo II//Ii'o del/I' di.rpo.l'i~,:!o/li

/(:gùlalù!/! illllltllN'ia di Iltlc/ClI! Jo.r!l;gIJOdd/a lIIa!l!milr.ì e dd/uj>tllemtllÌ ') t~stata introdotta' con l'obiettivo
di conciliare le esigenze orgnnizzativc della pubblica amministrazione con le premincnti esigenze
di tutela dell'unità del nucleo familiare del dipendente, in un momento particolantlente delicato
come CJuello immediatamente successivo alla nascita di un figlio.

In l'articolate, secondo la previsione dell'art. 42 bis ,D.L.vo 151/2001 ':JI ,gmito1"e l'OIlj{~/i
Illil/ori .IÌ/{() ti /IV tlI/IIi di ('M dip"lldi'lll!' di fl7llll1i/li.rlnl:~ifl//i plfbblid,c di mi (l/l'm1Ìt:'% l. IYIl/II/ltl 2, del dl'a'do

/q.J,Ì,i'/alit1o30 1//(jI~~fI 200 I, Il. 165. l' Jmì:(',I'.I'ÌI'I:JIlodrjì~ì/~irJlli, /JIIÒ (''\:1'1'1"1}. ilJJ(;~!lal(), (/ l'iebie.rltl, (mdle ii, modo

./Ì"rI..~!oJ/tII() ('per 1/11per/odlì {X)llljJ/I!.•..rir'({llll'll!e IlOII .mperùm! (J !l'e (/Jl1Ii, m/,llIri ,ledi' di .l'm'ii!o IIbù"tltll fle//a

.rkJ:ra lmll'illl'Ìtl (I re,giol1l'mi/a fjlla/e l'a/1m ,~('JJil()re('Jell.'ila /a j)mpria allil'ilfì /fli'OI"(;1Ii1Jtl.. mbordil7alaJ7Imle tI//a

,1'l!.uùII'l1Zrl di 711/j'O.l'/O Nlmille l! di.'I'o/ll,/;i/e di coni.fpomlel/!c I)o,l'i:;/oll(' rdl'ib/llil,tI e prN'io a.r.rmJO ddle

5 La kggl',24'diccm1J,,' 21lll.',.li. ~51lh" di~I'0~t() (cnli l',,rt. ~ comma 1(15)l'inlrnduz;oliC dell'arI. 42 bis,
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atJm/illùtlìl~(mi. di pmlJtlli!?II:~/J l! de-flùltr/olll'. L'el'l:II/lIa/r: di.r.l'eJI-fod'!I)I?c.rJcreti/o/i/ltl/o e /ùm"ta!o tI t~/xi o

(!J~~mz(' e(I;(l~j(}JI(,';i. L'a,(rCll.r() (I il di.r,rI!llJo de/!lJlJo eJseri: (WIIIlI/iL,,!; r1ll'ill/e/'exJtI/o m/m trellta ,giomi dalla

dIJ1Jltl/lda':

Il comma ~ del medesimo articolo prevcde che '~I /J0,rlo leJJlpOrtll!l!iIJJ1(!Il/I:/turialo libml nOIt xi r('l7(/ertì

dùp(J1Ii/Jìle aijilli di IfIli1 111/0/1(/ (/ .•..rJm~j{JI//~

L'inciso "lI.gt!Jlilo/i" ;'OJl./~gliJJlillori./ìllo Il In' (/Ilili .... " indièil il limite tetnpora le, dircttamcn te
legato all'età del bambino, entro il 'luak può essere richiesto il beneficio, laddove il successivo
inciso "per /11/Pi'àodo /.fJ1J/j)lt:.r.\ù'I1n11!111e1I0Il .mjJtll7rm;a Ire alllli ..... "indica là durata mas::;i111:1che lo stesso
beneficio potrà ;l\iCJ:C, indipenclentemente dall'età del minore, Ciò è stato chiarit.o dal Dipartimento'
della Funzione Pubblica con parere n. 192 del 4 maggio 2004.

In particolare, mentre l'istanza (o la richiesta di proroga) deve essere presentata dal
dipendente entro il compimento del terzo anno di vita del bambino, i provvedimenti di
aSSt~grmzione tCl11potanea (o di proroga) da parte dcl1n i\mministraziolle risultano, viccvetsa,
sganciati dall'età anagrafica del minore, con l'unico limite della durata, complessivamente, 11011

superiore ai trc anni.
Qualora almotncnto dclkt prcsentazione della istanza (o della richiesta di proroga) çla parte

del dipendente, il min()ì'c abbi:\ giù compiuto i tre anni di .età, il beneficio - per le ragioni sopra
esposte - non pot:rùess(:l~e riconosciuto.

In riferimento :'Ilrequisito ogg;ettivo della vacanza c dispor1.Ìbilità di un posto in organico
presso la sede di dcstinazinne, va chiarito che tale presupposto deve essere accettat.o dalla
,\mministrazione al momento della presentazione della istanza di assegnazione e deve permanere
lungo tutta l'arco tenlporalc eli durnt;l del ptovvedimcnw. Cii:) significa ch(~ i] venir meno della
nlCanza (per cffetto di assunzione o a seguito di ordinaria procedura di mobilità) comporta la
revoca del beneficio c l'immediato ticntrn dci dipendente presso la sede eli provenienza.

Ulteriotcrequisiro oggettivo è rappresentato daU'assenso da patte delle Amministrazioni
di provenienza c di dcsl'Ìllazione. L'eventuale dissenso deve essere: a) motivato; b) limitato il casi o
esigenze eccezionali.

Sotto il primo profilo, il legislatore, pur riconoscendo albAmministrazione. nell'ambito
dcUa propria discJ:ezionalitÌ1. la facoltil di esprimersi in senso negativo. richiede che l'eventuale
dissenso debb,l essere adeguatamente motivato, nol1 potenùo esaurirsi .in un p:u:ere negativo o nel
ricorso a inere formule di stile, Sotto il secondo proftlo, il richiamo alla eccezionalit.à dci casi o delle
esigenze rimanda all'esistenza di problcmatichc organizzative non cumuni e connotate da evidente
rilcvanza, non e::;scndo sufficiente il riferimento generico ad una carenza di organico presso la sede
di provenienza. Deve, dunque, trattarsi di una ,'aCflnza organica particòlarmente Sif:,'11ificativnche
rende la PJ:cscllza del dipcndenteassoluta1llcnte indispensabile per il corretto funzionamento
dell'Ufficio. l,a Pctc(~11I"ualcdi scopet:tura idonea a giustificare il dissenso, in analogia a guanto
previsto per le asseg11az.ioni temporanee ex legc l 04/<)~, andrà valutata C:lW per caso e potrà essere
parametrata sia alla complessiva clomzione organica dell'Ufficio sin al profilo pt()fessionale del
richiedente.

L'eventuale diniego può essere, inoltre, argomentato in riferimento ad una situazione di
indispcnsabilità del singolo lavoral'ore cOl:l:clat.a,ad esempio, ad una specifica professionalità, a
peculiari competenze tecniche ovvero a particolari incarichi ricoperti.

E' necessaria, anche in questo caso, una accutata istruttoria da patte delle articolazioni
territ.oriali allo scopo di tl:asmett.Cl:e agli Uffici centrali tutta la documentazione a corredo della
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domanda e di fomire un quadro esaustivo ,della situazione degli organici della sede di provenienza
e dell'intcro Distretto.

3. MOl1itorqggio e JCIIl,:;:!olli

La Direzione della sede di destinazione procede a monitorare periodicamente, anche
t11cdiante espressa richiesta al dipendente, i ptovvedimenti di assegnazione temporanea al ,fifle di
aggiornare la documentazione c verificare l'attualità delle condizioni indicate nelle dichiarazioni
sostitutive prodotte a supporto dcll'istanza. Gli esiti dell'attività di monitoraggio saranno
comunicati all'ufficio intcrdistrctt:ualc (o al CGM) e a qucsta Direzione generale;

Il lavoratore, venute meno le condizioni legittimanti la fruizione dei diritti, è tenuto a
darne immediata comunicazione all'ufficio in cui presta servizio tempotanco, che informerà questa
Direzione generale ai fini dell'individuazione del termine per il rientro presso la sede di
appartenenza.

Qualora l'nccertamcrtto evidenziasse l'insussistenza onglnaria o sopravvenuta dei
presupposti pcr la lcgittima fruizione dei benefici ovvcro la mancata comunicazione di circostanzc
sopravv"cnute rilevanti, sarà immediatamente disposta la revoca della assegnazione temporanea.

Laddove emergessero gli estremi di una responsabilità disciplinateci o penale, si
procederà alla tetnpest.iva trasmissione della segnalazione all'Ufficio Procedimenti Disciplinari c, se
del caso, all'A utorità Giudiziaria('.

,Per l'azionalizzare l'iter di presentazione, istruzione, decisione e monitoraggio, le istanze
dovranno esse.rc presentate esclusivamente utilizzando la modulistica allegata, predisposta anche
quale ut.ile elencazione degli adempimenti da osservate e della necessaria documentazione da
allegare.

La presente circolate dovrà essete inoltrata a tutti gli uffici, gli istituti e i servizi del
territorio di competenza,

Cordiali saluti e buon lavoro.

~ .

. ~ i1'e.'1...t01"' Gel1e...ra.le ,
c
v) "t2 '6~. l I. epp ~a' l' pU041 '"
,--..-'-t. .[C/O-""

G :\ litol •• l'scmplilicmi,'o 1"" i ddilli di cui agli ,lrIi, 7(, D.P.R. 445/.20110"'"'"l'm 55 ,.juawI' comma I. lett. 'I} c 55 <luilll)ui"s, commi 1 c 2 D.L,,'o
1(,5/2001.
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